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Giornalino 40 del 2014.
IMU secondaria mancata proroga

Anche il «Milleproroghe» non ha prorogato l’IMU secondaria, dopo la legge di stabilità, approdata sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 (Supplemento ordinario n. 99  la legge n. 190 del 23 dicembre 2014), l'attesa proroga del tributo previsto dalla riforma del federalismo fiscale ma mai compiutamente disciplinato non ha trovato posto neppure nel tradizionale decreto di fine anno. 

Dubbi sussistono se la mancata proroga comporti la relativa applicazione già dal 2015, come a me sembra, oppure se debbano trovare applicazione i tributi che tale imposta andava ad abolire.

Infatti, l’articolo 11    D.Lgs.n.23/11 così dispone: 

Art. 11

1. L'imposta municipale secondaria e' introdotta, a decorrere dall'anno 2015, con deliberazione del consiglio comunale, per sostituire le seguenti forme di prelievo: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicita' e i diritti sulle pubbliche affissioni, il canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. L'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza e' abolita a decorrere dall'introduzione del tributo di cui al presente articolo.

Principali novità legge di stabilità 2015 per i comuni (legge 190/14)

Comma 679: Imu-Tasi: bloccato per il 2015 il tetto massimo (2,5 per mille) fino al quale i comuni possono aumentare l'imposizione fiscale sulla prima casa con un aumento extra limitato allo 0,8 per mille (quindi in totale 3,3 per mille) che scongiura quindi l'iniziale intenzione di innalzare la tassa fino al 6 per mille;
Vincoli derivanti dalla legge

1. L’aliquota TASI sommata alla aliquota IMU non deve superare l’aliquota massima stabilita per la diversa tipologia di immobili dalla legge al 31.12.13;

2. L’aliquota TASI non può superare il 2,5 per mille, ma per i fabbricati rurali strumentali non può superare l’1 per mille;

3. L’aliquota massima IMU è del 10,6 per mille e del 6 per mille per le abitazioni principali non esenti;

4. Le aliquote massime TASI possono essere aumentate dello 0,8 per mille, ma a condizione che tale aumento sia diretto a finanziare detrazioni di imposta  a favore delle abitazioni principali ed assimilati.;

5. L’aliquota massima IMU+TASI  diviene così dell’11,4 per mille per altri fabbricati , del 3,3 per mille per le abitazioni principali esenti IMU e dello 6,8 per mille per le abitazioni principali A1, A8 e A9.

6. Secondo il MEF (Circolare 2/DF) il Comune può decidere di utilizzare la maggiorazione per uno dei due limiti o distribuire lo 0,8 per mille tra i due limiti., che diverranno 11,4 per mille per altri fabbricati o 3,3 per l’abitazione principale esente IMU oppure spalmare tale aumento ad esempio a metà, così che il limite massimo diverrebbe dell’11 per mille e del 2,9 per mille.

Comma 244 : Confermato l’assoggettamento IMU degli impianti industriali.

Gli impianti industriali sono immobili come le case e i terreni. 
Comma 692: Versamento IMU terreni agricoli  in Comuni ex montani.
Versamento IMU terreni agricoli nei comuni non più esenti fissato al 26 gennaio 2015 con aliquota base del 7,6 per mille o specificatamente deliberata ed accertamento convenzionale in entrata 2014 della riduzione operata sul fondo di solidarietà; ma Il TAR del Lazio ha sospeso il decreto IMU dei terreni ex montani. L’udienza collegiale, chiamata a confermare o meno lo stop, è in calendario per il 21 gennaio, cioè cinque giorni prima della nuova scadenza per i pagamenti
Comma 448  esenzione TASI fabbricati terremoto dell’Aquila e dintorni.
Esenzione TASI fabbricati distrutti o oggetto ordinanza di sgombero nei comuni terremotati del 6 aprile 2009.
Equitalia

1. comma 683 e seguenti: modifica procedura scarico per inesigibilità (modifica articolo 20 D.Lgs.n. 112/99);

2. comma 642  Proroga Equitalia al 30 giugno 2015

comma 628 Split payment per gli acquisti effettuati dagli enti pubblici in ambito istituzionale parte dal 1° gennaio

Lo split payment” che impone all’acquirente di beni o servizi, all’atto del pagamento delle fatture, il versamento della quota relativa al corrispettivo al fornitore, mentre la quota IVA da versare direttamente all’Erario.
Modifica sanzioni in tema di ravvedimento operoso (articolo 13 del D.Lgs.n..472/97) e di accertamento con adesione.  (D.Lgs.n.218 del 1997, art. 5, 5 bis, 11, 15).
L’art. 36, c. 1, del D.Lgs 175/2014 prevede la proposizione dell’appello nel processo

tributario con meno oneri e sanzioni.
Proposizione dell'appello nel processo tributario con meno oneri e sanzioni. L'appellante, infatti, non è più tenuto a depositare una copia del ricorso presso la segreteria della commissione tributaria provinciale che ha emanato la sentenza impugnata. Adempimento che era imposto a pena d'inammissibilità dell'appello. A partire dallo scorso 13 dicembre, invece, chi propone impugnazione della sentenza di primo grado è tenuto a depositare il ricorso solo innanzi alla commissione tributaria regionale. Lo prevede l'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 175/2014, che ha abrogato parzialmente il comma 2 dell'articolo 53 della normativa processuale tributaria (decreto legislativo 546/1992) nella parte in cui richiedeva la notifica della copia del ricorso al giudice di primo grado.
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